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-questo accendersi 

che -  

è un esempio puro e perfetto,  

un modello paradigmatico di questo nostro universo in moto, 

dove la realtà è un rapporto» 
!

Massimo Mila, , Einaudi, Torino, 1956. 
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relegava in passato.   

sé 

due facce profondamente diverse. La prima è quella che, in assenza di un termine 

italiano appropriato, si usi la parola performance

i 

fronte ad un pubblico e, nel fare questo, deve rispettare precisi protocolli e convenzioni 

(non solo musicali, ma anche di luogo, di tempo, di spazio) e nello stesso tempo 

dominarli e trasformarli fino a farli apparire come una propria creazione. Questo 

aspetto, certamente il più antico, affonda le radici in epoche in cui la musica scritta non 

tramandata a memoria, oralmente. La sua codificazione fu un prodotto 

mo e del Rinascimento italiano, che videro nella figura del musicista-

plasmato dalla paidéia (dal gr. antico -attore 

in un teatro ricco di comportamenti sociali, di sapienza comunicativa e di regole da 

-

pres

 

questa acce

XIX, in conseguenza a due fattori: da un lato, la crescente importanza attribuita al 

il 

riproposizione di musiche del passato ad un pubblico moderno, che ha portato a 

ecepita al di là del contesto originario della sua creazione.   

 ancor oggi come un elemento caratterizzante 
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2.2   Intervista al M° Corrado Giuffredi35  

Diplomato al Conservatorio di Parma con il massimo dei voti e la lode, dal 2003 

Orchestra della Svizzera Italiana Orchestra 

Filarmonica della Scala ha partecipato a numerosi concerti nei festival internazionali 

più prestigiosi sotto la direzione di Riccardo Muti e Daniel Baremboim. Nel 2010 si è 

esibito per la prima volta in Israele su invito del Maestro Giora Feidman al festival 

Klezmer in Galilea. Ha eseguito in prima esecuzione italiana il concerto per clarinetto 

e orchestra di Krzistof Penderecki. Nel 

repertorio cameristico vanta importanti 

collaborazioni con musicisti quali Martha 

Argerich, Boris Belkin, Larry Combs, Eddie 

Daniels, Andrea Griminelli, Alexander 

Lonquich, Federico Mondelci, Ricardo 

Morales, Danilo Rossi, Hansjorg 

Shellenberger, Rino Vernizzi, Silvia Chiesa, 

Maurizio Baglini, Giampaolo Bandini, 

Cesare Chiacchiaretta, Enrico Fagone, 

Ensemble Strumentale 

Scaligero. Ha registrato numerose composizioni del repertorio clarinettistico per Emi, 

Decca, Brilliant, Arts, Aura, Tactus, Foné e RaiTrade. Recentemente su invito di 

Cecilia Bartoli ha eseguito le Variazioni di Rossini al Festival di Pentecoste di 

Salisburgo con i Barocchisti diretti da Diego Fasolis.   

Il punto di vista del M° Corrado Giuffredi si delinea chiaramente nelle 

interessanti risposte date alle domande, citate in premessa, che gli sono state poste.   

 D: « ».  

 R: «Ci sono tantissime scuole di pensiero a proposito di questo. Diciamo che se 

 

La musica, infatti, 

solo il mezzo attraverso il quale la musica deve essere eseguita e tramandata in 

 
35 Intervista svolta personalmente l
Reggio Calabria in occasione della masterclass  
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, che ha saputo cogliere gli aspetti più 

direzione corretta dandomi la possibilità di approfondire una tematica 

Maestri di fama internazionale quali sono Calogero Palermo, Corrado 

Giuffredi, Marcello Panni e Raffaele Napoli, ai quali porgo uno 

speciale ringraziamento per la profondità delle riflessioni, il tempo 

dedicatomi e la fiducia dimostratami. 
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